
Valtrebbia e Valnure

ZERBA - (elma) Termometro im-
pazzito. Ritorna l’allarme frane
e, sciolto il ghiaccio, la conta dei
danni di chi è tornato nelle se-
conde case si fa lunga, in tutto il
territorio dell’Appennino pia-
centino. Nel giro di dieci giorni,
la temperatura a Zerba è passata
da picchi di meno 20 gradi ai 9
gradi registrati ieri pomeriggio,
come confermano alcuni citta-
dini e le temperature riportate
nel sito internet di Arpa. Ghiac-
cio e neve (le pareti di neve accu-
mulata avevano toccato a metà
febbraio fino a cinque metri, in
Valtrebbia, alla Sella dei genera-
li, ad esempio, nel comune di
Coli, uno spettacolo che si regi-
stra ogni trent’anni) si stanno
sciogliendo rapidamente, crean-
do non pochi disagi. L’intera fra-
zione di Samboneto, nel comune
di Zerba, è isolata. L’acquedotto
è fuori uso. L’allarme slavine
continua, aggravato dal caldo a-
nomalo.

«SAMBONETO PASSI A VARZI» Il
sindaco ha effettuato un sopral-
luogo nei giorni scorsi, per capi-
re l’entità del danno di Sambo-
neto. «Il nostro operaio, Enzo Er-
tola, è andato a fare un ulteriore

sopralluogo anche ieri, con un
trattore cerchiamo di aprire la
strada, perché Samboneto, com-
posto da trenta case ma nessuna
abitata tutto l’anno, resta ancora
isolata, la viabilità è davvero dif-
ficile - commenta il sindaco,
Claudia Borrè -. Abbiamo libera-
to anche la strada del Lesima.

Dobbiamo appoggiarci a una
ditta esterna: per noi il territorio
di Samboneto è una delle assur-
dità della nostra cartografia. Ci
mettiamo due ore ad arrivare, è
ingestibile, la strada comunale è
sempre soggetta a frane e cadu-
te massi. Eppure è vicinissimo a
Varzi, nel Pavese: i due paesi di-

stano quindici chilometri, forse
dovrebbe andare a gravitare sot-
to la responsabilità di Varzi. Noi
andiamo là per tre chilometri di
strada, lo stesso discorso vale per
la spazzatura. Sono queste in-
congruenze a non farci rispar-
miare».

SECONDE CASE. Le persone so-
no ritornate nei giorni scorsi nel-
le seconde case «e hanno trova-
to una situazione disastrosa, la
viabilità è compromessa - prose-
gue il primo cittadino -. Il ghiac-
cio ha spaccato le tubature, l’ac-
quedotto non va. Continuiamo a
ricevere segnalazioni. Passato il
grande freddo, è arrivato il mo-
mento della conta dei danni,
purtroppo. Siamo ancora forte-
mente preoccupati dalle slavine,
e non ci dimentichiamo la possi-
bilità che, con lo scioglimento
repentino delle nevi, si possano
creare nuovi fenomeni di disse-
sto idrogeologico. Fortunata-
mente - conclude - possiamo
contare sul supporto dei nostri
cittadini, sulla loro pazienza, ol-
tre che sull’aiuto delle istituzioni,
in primo luogo la Provincia, che
durante l’emergenza non ha mai
fatto venir meno il suo aiuto».

PODENZANO - (np) Da mercoledì
nella sede della Croce rossa ita-
liana di Podenzano partirà il
nuovo corso per aspiranti vo-
lontari del soccorso. Sono aper-
te le iscrizioni per tutti gli inte-
ressati a conoscere non solo le
dinamiche del soccorso, ma an-
che tutte le attività che la Croce
Rossa svolge sul territorio sia in
termini di prevenzione e moni-
toraggio della salute sia di ge-
stione delle emergenze sanita-
rie.

La prima serata sarà dedicata
alla presentazione del corso e si
terrà nei locali della sede po-
denzanese della Croce Rossa in
via 4 Novembre, con ingresso
accanto al bocciodromo, alla
presenza delle autorità istitu-
zionali locali e del presidente
provinciale Domenico Grassi,
del commissario provinciale
volontari del soccorso Gabriele
Salvini, della sezione femmini-
le Maria Grazia Binaghi e dell’i-
spettore della componente gio-
vani Aida Cervini.

Il corso prevede lezioni relati-
ve all’attività istituzionale della
Cri e sugli elementi di primo
soccorso, al termine del quale
ciascuno potrà accedere alle di-
verse specializzazioni.

La delegazione Cri di Poden-
zano (www. cripodenzano. it) è

nata nel 2008, una realtà giova-
ne, ma con grandi prospettive.
«Nel 2011 - spiegano i respon-
sabili - sono aumentati del 50

per cento sia gli interventi di e-
mergenza coordinati dalla cen-
trale 118 sia i trasporti ordinari
rispetto al 2010. La presenza dei

nostri volontari sul territorio è
incrementata sia riguardo alle
assistenze alle manifestazioni
locali sia agli eventi promossi
come occasione di incontro
con la popolazione, quali i ga-
zebo in piazza Italia per la mi-
surazione della pressione ed e-
lettrocardiogramma, glicemia,
colesterolo, come la lezione in-
terattiva sulle manovre di diso-
struzione pediatriche gestita da
nostri istruttori competenti, la
giornata della presentazione
del progetto Guadagnare Salu-
te, finanziato dalla Regione per
la comunità di Podenzano, al
quale i volontari partecipano
attivamente nel coordinamen-
to e la gestione del laboratorio
“CucinareInsieme” con tutti i
risvolti sanitari del caso».

Da non dimenticare anche
l’impegno della componente
giovanile e dei truccatori e si-
mulatori. «I Pionieri, che com-
prende i ragazzi a partire dai 14
anni, durante l’anno hanno or-
ganizzato attività ludiche e so-
ciali per i bambini e gli anziani,
mentre i truccatori e simulato-
ri sono una componente im-
portantissima al fine di rendere
quanto più reale possibile la si-
mulazione di un evento trau-
matico in occasione di corsi di
formazione, manifestazioni,
gare ed esercitazioni di primo
soccorso e protezione civile».
Alcuni volontari infine hanno
partecipato ad attività di emer-
genza-urgenza presso altre de-
legazioni in Liguria e Trentino.

Zerba,ora è emergenza disgelo
Temperatura passata rapidamente da -20 a 9 gradi: disastri nelle seconde case
Liberata la strada del Lesima ma Samboneto è ancora isolata. Incubo slavine

Croce Rossa sempre più attiva
Podenzano: il bilancio 2011, al via nuovo corso per volontari

ZERBA - Liberata
ieri la strada
del Lesima;
dopo la neve e il
ghiaccio è
emergenza
slavine perché
con il forte rialzo
delle temperature
si sciolgono
rapidamente i
muri di neve alti
anche cinque
metri
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PODENZANO - Reportage sul trekking a piedi

Inizia la stagione del Gaep
Fari puntati sulle Dolomiti
Marcotti ospite domani sera a Turro

SALUMI E VINO A GROPPALLO DI FARINI

“Ercole Bibace”sale a mille metri
per onorare i norcini di Valnure
FARINI - Proseguendo il tradi-
zionale appuntamento in-
vernale a Groppallo, l’Ercole
Bibace, sodalizio che riuni-
sce i cultori dei vini dei colli
piacentini, salirà ai mille me-
tri del centro climatico per
far onore ai norcini
dell’Alta Valnure.

In particolare soci
e simpatizzanti a-
vranno modo di con-
fermare il loro plauso
ai fratelli Salini che
praticano la loro arte
di norcini tramanda-
ta di generazione in
generazione dal 1846
ai giorni nostri.

Nella scorsa setti-
mana la loro “mariola”, pro-
dotta con le parti nobili del
suino, insaporite con sale,
spezie, aglio, pepe e vino
bianco, stagionata per oltre
sei mesi, unitamente alla
coppa e al salame maturati
all’aria di Groppallo, ha tro-
vato alla Bit (Borsa interna-
zionale del turismo) presso
la Fiera di Milano un’acco-
glienza a dir poco straordi-
naria.

Il presidente del Bibace,
Raffaele Rizzi, ha comunica-
to che i soci dal monte di
Groppallo domenica prossi-
ma potranno ammirare e fo-
tografare un paesaggio in-

cantevole aperto sull’Ap-
pennnino piacentino e par-
mense coperto di neve. Se
splenderà il sole i gitanti ve-
dranno in primo piano i
monti dell’Alta Valnure, dal
Santa Franca, Menegosa e

Lama all’Aserei e O-
sero passando per il
Ragola, lo Zovallo, il
Bue, il Crociglia e il
Carevolo.

Alla festa dei norci-
ni hanno aderito in
particolare i viticul-
tori arquatesi: essi
hanno donato i vini
che accompagneran-
no l’assaggio dei sa-
lumi e la portata tra-

dizionale di questa stagione,
“ris e verz”, annegati nel bro-
do preparato con le costine
di maiale e lasciato al gelo al-
lo scopo di togliere tutto il
grasso.

L’assemblea conviviale si
riunirà poco dopo mezzo-
giorno. Chi volesse assistere
alla messa nella chiesa del-
l’Assunta, costruita da don
Pietro Gorra da Alseno negli
anni Trenta, proprio sul
monte di Groppallo, potrà
salire a piedi o in auto sul va-
sto sagrato. La messa sarà
celebrata da don Gianrico
Fornasari, alle ore 11.

Gian Franco Scognamiglio

“Mariola”
superstar

dopo
il trionfo
ottenuto

alla Bit

RIVERGARO,ALLARME DALLE MAMME

«Caduti alcuni calcinacci dal muretto
che costeggia il parco vicino alla 45»
RIVERGARO - (elma) «Il muret-
to che costeggia il parco di
Rivergaro, a fianco della sta-
tale 45, dovrebbe essere og-
getto di una manutenzione
più efficiente, perché, con il
maltempo, sono caduti al-
cuni calcinacci lungo il trac-
ciato, facendo inciampare
una signora anziana che sta-
va andando a fare la spesa.
Non vorremmo sottovaluta-
re il caso, dal momento che
in quel sentiero passano o-
gni giorno soprattutto i
bambini, per andare a gio-
care al parco giochi». Alcu-
ne mamme di Rivergaro se-
gnalano una condizione
preoccupante del sentiero
pedonale che, dal sottopas-
saggio sotto alla statale, sbu-

ca nel quartiere sopra al par-
co. Per quanto riguarda, in-
vece, la parte strettamente
legata al transito sulla “45”,
prosegue il progetto della
Camera di Commercio per
la realizzazione di una pista
ciclabile che dovrebbe uni-
re Rivergaro a Bobbio, con il
sostegno della Provincia e
dei Comuni coinvolti nel
tratto. Il presidente della Ca-
mera di Commercio, Giu-
seppe Parenti, crede di po-
ter arrivare alla progettazio-
ne definitiva entro l’anno. Il
problema sarà legato al re-
cupero dei finanziamenti.
Sono due i progetti nel cas-
setto legati alla “45”. Il primo
riguarda l’ammodernamen-
to della parte “alta” di valla-

ta, da Bobbio a Ottone (in u-
na versione avveniristica, e-
ra stata progettata anche u-
na galleria nei pressi di Mar-
saglia). Il secondo è quello,
caldeggiato soprattutto dal-
l’assessore comunale di Tra-
vo Pietro Tagliaferri, di una
variante migliorativa da Ri-
vergaro a Perino.

Il muro pericolante (foto Zangrandi)

PODENZANO - (np) Prendono
avvio domani gli appunta-
menti culturali dedicati alla
montagna per il 2012 pro-
mossi dal Gaep - Gruppo al-
pinisti escursionisti piacen-
tini.

Sarà ospite della
prima serata, che si
svolgerà nel salone
parrocchiale di Turro,
alle 21, Mariano Mar-
cotti che illustrerà il
suo trekking a piedi
da Feltre a Bressano-
ne. L’ingresso è gra-
tuito.

Marcotti, per anni
presidente della se-
zione del Cai di Co-
dogno che oggi conta oltre
340 soci, è un grande aman-
te dell’Appennino piacenti-
no e frequenta da anni l’Alta
Valnure in estate ed in inver-
no, accompagnando gli ami-
ci di Codogno alla scoperta
delle bellezze del nostro ter-
ritorio.

Nella serata a Turro com-
menterà con affascinanti im-

magini il percorso dell’Alta
via n. 2 delle Dolomiti, nota
come quella “delle leggende”
perché attraversa luoghi ric-
chi di narrazioni tradizionali:
dalle saghe ladine delle Odle
e del Sella ai magici circhi

nelle conche glaciali
delle Vette Feltrine,
popolati di orchi e
streghe, culminanti
al più incredibile dei
posti magici, la “pia-
za del Diaol” (piazza
del diavolo). Lungo il
percorso si attraver-
sano alcuni, famosis-
simi, gruppi dolomi-
tici quali il Sella con
la facile salita al Piz

Boè, una cima di oltre 3mila
metri che offre una vista a
360 gradi quale solo una ci-
ma dolomitica può offrire, a
dir poco mozzafiato, caratte-
rizzata della visione delle
grandi bancate ghiaiose de-
gli altipiani del Ciavazes e del
Sella e la vista sui più bei
gruppi dolomitici e, ovvia-
mente, sulla Marmolada.

A Turro si parla
delle Dolomiti

PODENZANO -
Un gruppo di
volontari
della Cri di
Podenzano
davanti un
gazebo e,sopra,
foto di gruppo
dei partecipanti
al corso di
disostruzione
pediatrica che si
è tenuto il mese
scorso (f.Plucani)
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